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Il potere della 
comunicazione 
a Bruxelles
Ksenija Simovic
Responsabile della comunicazione a Copa-Cogeca

o scorso 26 settembre ho avuto il piacere di ac-
cogliere 35 delegati della vostra Cooperativa tra 
cui il Presidente Giovanni Piersanti e il Vicepresi-
dente Claudio Pastocchi, tecnici, consiglieri e un 

gruppo nutrito di giovani Soci per un vivace e interessan-
te scambio sul lavoro di Copa-Cogeca, sul funzionamen-
to delle Istituzioni Europee e sul potere della comunica-
zione per influenzare le politiche a livello UE.

Ho cercato di dare ai partecipanti una buona panorami-
ca del nostro lavoro. Rappresento il segretariato di Co-
pa-Cogeca, la voce unanime degli agricoltori e delle loro 
cooperative nell’Unione europea, che dal 1962 a Bruxel-
les si occupa principalmente della politica agricola co-
mune ma anche di tutte le altre tematiche rilevanti per il 
settore agricolo europeo, come il commercio, il mercato, 
il benessere animale, lo sviluppo rurale, le nuove tecno-
logie, la promozione ecc.

Durante il nostro incontro abbiamo parlato della nuova 
PAC e di alcuni punti chiave sui quali insistiamo fra cui:
- sostegno alle cooperative agricole e alle OP;
- sostenibilità;
- cambiamento climatico;
- obiettivi di sviluppo sostenibile.
Abbiamo discusso anche del nuovo quadro finanziario 
pluriennale e in generale di come garantire un settore 
agricolo e agroalimentare europeo sostenibile, innovati-
vo e competitivo in grado di rispondere alla crescente 
domanda mondiale di derrate alimentari. In particolare 
ho voluto concentrarmi sull’aspetto della comunicazio-
ne e su come Copa-Cogeca promuove il punto di vista 
degli agricoltori e delle cooperative agricole dell’UE per 

influenzare gli attori istituzionali, i media e l’opinione 
pubblica in Europa. Il potere di una buona comunicazio-
ne a Bruxelles è essenziale ed è uno dei punti chiave del 
mio lavoro.
Copa-Cogeca comunica utilizzando un’ampia gamma di 
strumenti: scrivendo comunicati stampa (pubblicati sul 
sito web), organizzando conferenze stampa e altri eventi 
mediatici per diffondere consapevolezza ed esercitare 
un influsso sull’opinione pubblica e i media, mantenendo 
una presenza attiva sui social media, costruendo e pro-
movendo campagne e organizzando seminari sulla co-
municazione per i propri membri. Ma soprattutto, quello 
che fa la differenza nella nostra strategia di comunica-
zione è la collaborazione con gli esperti (in varie materie) 
e con i responsabili della comunicazione per individuare 
messaggi chiari, brevi e forti che difendano le posizioni 
dei nostri membri e che riescano a raggiungere le ‘giuste 
orecchie’.

Spero che l’incontro, che ho avuto il piacere di condivide-
re con i rappresentanti di C.A.C., abbia contribuito a una 
maggiore consapevolezza sul lavoro di Copa-Cogeca e, 
in generale, delle Istituzioni a Bruxelles, ma soprattut-
to confido che abbia chiarito la necessità che siano gli 
agricoltori e le cooperative stesse a comunicare di più e 
meglio i loro bisogni e preoccupazioni, utilizzando tutti 
gli strumenti a loro disposizione. 

Sono contenta di aver avuto l’opportunità di conoscere 
molti di voi e rimango a disposizione per ulteriori appro-
fondimenti sul lavoro di Copa-Cogeca, sulla comunica-
zione e sul funzionamento delle politiche agricole a li-
vello UE. 

L
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Fra Olanda 
e Belgio: 
impressioni 
di viaggio
Marianna Masselli
Componente del Gruppo Giovani di C.A.C.
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appuntamento è fissato all’alba, il piazzale è 
quello di tutte le partenze, il bus è già pronto per 
incamminarsi alla volta dell’aeroporto di Bolo-

gna, dove il volo KLM delle 9.20 per Amsterdam attende, 
fra gli altri, trentacinque viaggiatori, consiglieri, Soci – 
giovani e “senior” – e alcuni componenti del comparto 
aziendale per una visita conoscitiva tra Olanda e Belgio. 
Cinque giorni intensi, dal 23 al 27 settembre, seguiranno 
quel volo. Giorni di apprendimento, di esplorazione, ma 
anche giorni di convivialità, di costruzione di uno spirito 
quasi familiare. 

L’arrivo nella capitale olandese è segnato da una pioggia 
torrenziale e da un freddo inedito rispetto alla dolcezza 
della calda fine estate lasciata in Patria; così si pensa di 
riparare dopo pranzo in un battello che segni la prima via 
di osservazione della città. La maggior clemenza mete-
reologica del secondo giorno rende più godibile il viaggio 
e gli scorci delle vicine Volendam e Marken, con i tetti 
spioventi, le case in legno perfettamente conservate e gli 
alberi delle barche a vela ad animare porticcioli dall’aria 
nordica e ad anticipare 
il senso di immensità 
dell’acqua della Gran-
de Diga, la potenza del 
vento che la increspa. È 
la giornata del 25 quella 
più pregna di informa-
zioni dal punto di vista 
prettamente aziendale: 
la partecipazione agli 
open days presso gli 
stabilimenti della Bejo 
Zaden a Warmenhuizen; 
una visita esplorativa ai 
campi biologici e di sperimentazione presenti nel com-
plesso precedono un pomeriggio trascorso tra gli uffici 
e le strutture della De Groot en Slot, la cui ricerca e spe-
cializzazione si concentrano precipuamente sulla cipolla 
da seme con campi-prova in diversi paesi del mondo. Fra 
le collaborazioni di C.A.C., Bejo, si sa, vanta un rapporto 
particolare, riflessosi nella disponibilità e nell’accoglien-
za ricevute e riscontrate durante il percorso di esplora-
zione dei laboratori, delle sale macchina e dei magazzini 
di conservazione e stoccaggio, tutti contraddistinti da 
un ordine e un senso di linearità che spiccano agli occhi 
come primo tratto distintivo.

Stesso discorso vale per la De Groot, ove un giro perlu-
strativo degli impianti operativi è accompagnato da una 
lunga e approfondita introduzione sull’attività e i criteri 
produttivi, con un organico in apparenza di età media in-
feriore rispetto agli standard italiani.

Lo spostamento a Bruxelles nella penultima giornata 
trova approdo diretto alla sede di Copa-Cogeca (Europe-
anFarmers – European Agri-Cooperatives): qui la premu-
ra esplicativa e di approfondimento di una delle respon-

sabili della comunicazione non manca di addentrarsi fra 
le maglie dell’attività svolta dalle associazioni di catego-
ria presso le società di mediazione con la Commissione 
Europea, accendendo immediatamente dopo il dibattito, 
animato da una partecipazione attiva e autentica unita a 
input e spunti di riflessione su questioni eterne, più che 
conosciute, e su altre piuttosto recenti scaturite dalle 
oscillazioni della situazione politica del nostro paese. Il 
ritorno è un passaggio non troppo veloce fra le strade e i 
tavolini esterni dei pub di Eindhoven. 

Del viaggio ricorderemo quanto ha riempito i nostri oc-
chi, le nostre menti, le informazioni ricevute, quelle rie-
laborate, i suoni di altre lingue che diventano accessibili 
proprio quando dobbiamo partire, le fisionomie e i tratti 
cui cominciamo ad abituarci mentre andiamo via, le vie 
che ritroviamo seppure appena dissolte. Ma soprattutto 
da viaggiatori ci resterà l’incertezza, l’ebbrezza del prin-
cipio trasformata poi in nostalgia di casa, i volti dei com-
pagni di strada che dormono arrotolati su un sedile sco-
modo, che ridono, che camminano con gli occhi stupiti 

o distratti; resteranno i 
discorsi accesi e quelli 
venuti per caso, fatti per 
riempire i silenzi sulla 
linea di un treno urbano 
tra l’albergo e il centro 
della città, le cose sco-
perte e un minimo di cu-
riosità momentanea su 
quanto di tali volti, una 
volta a casa, è giusto 
che non sapremo mai. 
Uno spirito comune, di 
condivisione che ogni 

volta sembra doversi sgretolare al termine del viaggio, 
che però ogni volta, a ogni nuova partenza si rinnoverà 
inevitabilmente, per scoprire profili, energie, prospettive 
di nuove terre in cui ritrovare la nostra.

«Il viaggio non finisce mai. Solo i viaggiatori finiscono. E 
anche loro possono prolungarsi in memoria, in ricordo, in 
narrazione. […] La fine di un viaggio è solo l’inizio di un altro. 
[…] Bisogna ritornare sui passi già dati, per ripeterli, e per 
tracciarvi accanto nuovi cammini. Bisogna ricominciare il 
viaggio. Sempre». Così scriveva Josè Saramago e così ci 
sembra di poter riportare anche noi a seguito della no-
stra trasferta. Se già una diecina di anni fa una esperien-
za simile aveva condotto alcuni componenti della Coo-
perativa Agricola Cesenate alla scoperta dei Paesi Bassi 
e delle realtà aziendali con cui essa collabora in questa 
zona, oggi il rinnovo della stessa acquista valore non 
solo per quanti non erano presenti allora, ma anche per 
quanti tra ieri e oggi abbiano avuto modo di osservare gli 
stessi luoghi, le stesse realtà, gli stessi processi con la 
prospettiva del cambiamento, del tempo trascorso, della 
differenza apportata da ogni singola presenza. 

L’
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La parola ai Soci
Partiamo da una breve presentazione.
L’azienda agricola Di Gregorio, sita in Montenero di Bisac-
cia, in provincia di Campobasso, è stata fondata da mio 
nonno Arturo nel 1946; aveva una superficie di 3 ettari, 
poi incrementata dal nonno stesso. Questi ricevette, il 13 
aprile 1958, avendo partecipato al concorso nazionale 
fra le aziende agricole per l’aumento della produttività, il 
primo premio nella categoria “piccole e medie aziende”. 
L’azienda è passata a me e oggi raggiunge i 35 ettari col-
tivati. È completamente attrezzata per la produzione e la 
raccolta di tutti i prodotti, principalmente cereali, orticoli, 
frutticoli e sementieri.

Da quanto è Socio di C.A.C.? 
Cosa produce con la Cooperativa?
Sono diventato Socio di C.A.C. nel 2017 per poter dare 
all’azienda un orientamento per la produzione di semen-
ti. Con la Cooperativa produco principalmente cipolla da 
seme.

Quale coltura le ha dato maggiori 
soddisfazioni negli ultimi due anni?
Sicuramente la cipolla da seme è la coltura che mi ha dato 
più soddisfazioni negli ultimi 24 mesi.

Ha qualche suggerimento 
per migliorare l’attività della Cooperativa?
Essendo un Socio nuovo non ho molti suggerimenti da 
dare. Quello che mi sento di dire è di continuare al meglio 
sulla strada della collaborazione con il produttore e di in-
novarsi sempre di più nella ricerca di nuove colture, così 
che possa dare una marcia in più alle aziende agricole di 
oggi.

Che cosa significa per Lei C.A.C.?
C.A.C. è un’azienda seria, competente e rispettosa nei 
confronti dei suoi Soci produttori, di fondamentale impor-
tanza per me per la produzione di cipolla da seme.

Quali sono i suoi auspici 
per il futuro dell’agricoltura?
Il mio auspicio è che l’agricoltura italiana riesca e ripren-
dersi l’importanza che le spetta e che torni a essere argo-
mento principale nei tavoli del governo (visto che negli ul-
timi anni siamo stati abbandonati) e dell’Unione Europea.

di Francesco Gioiello

Intervista ad 
Arturo Di Gregorio

Oggi incontriamo Arturo Di Gregorio, Socio di C.A.C. 
da poco più di un anno, impegnato con la Cooperativa 

nella moltiplicazione di sementi e titolare dell’azienda omonima 
operante a Montenero di Bisaccia (CB).

Mino Saletti, referente di C.A.C. per le regioni Puglia e Molise, 
ci ha spiegato che “le colture più significative del territorio 

sono cipolla e bunching onion. A queste si aggiungono fava, ceci, 
porro, cavolfiore e broccolo. Arturo è un ragazzo giovane, 

spigliato, volenteroso e molto attento ai consigli tecnici 
- particolare che non è da sottovalutare”.

Saletti chiude con queste parole, per lasciare poi 
spazio al Socio.

numero 9 · novembre 2018
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Avanti 
o popolo!

Scarti
di lavorazione

Pane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici e pensate 
possano essere utili anche agli altri Soci C.A.C., 
scrivete a: cac@cacseeds.it specificando 
nell’oggetto della mail “Rubrica C.A.C. risponde”.

Ho consegnato il seme da mesi e a dif-
ferenza dello scorso anno ancora non 
ho ricevuto la lettera con l’indicazione 
degli scarti di lavorazione. Come mai 
tarda così tanto ad arrivare?
Lo stabilimento di C.A.C. si divide in due principali reparti 
di lavorazione: il primo lavora le sementi da orto conse-
gnate in sacchi o sacconi (reparto ortive) e l’altro lavora 
le sementi industriali (seme bietola da zucchero, giraso-
le, soia, coriandolo ecc.) che arrivano sfuse su camion 
ribaltabili.
Le procedure di lavorazione dei due reparti sono diverse. 
Il reparto ortive prevede che il lotto consegnato venga pe-
sato, asciugato (se l’umidità del seme non è idonea alla 
conservazione), prepulito (pulitura veloce con tarara) se 
le impurità sono in quantità elevata, e poi viene stoccato 
in magazzino in attesa della selezione. 
La selezione del seme avverrà non prima che la varietà 
sia completamente consegnata e in base alla data di spe-
dizione concordata con i nostri clienti. 
La procedura di lavorazione del reparto industriale preve-
de invece che il lotto di seme dopo la pesatura venga sca-
ricato in vasca e prepulito nello stesso momento, asciu-
gato in caso di umidità e subito selezionato seguendo 
l’ordine di consegna. Quando il seme 
non è richiesto subito dal cliente può 
accadere che la sua selezione sia 
posticipata alla fine delle lavorazioni.
Quindi in entrambi i casi (consegna 
al reparto ortive o a quello delle in-
dustriali) è difficile stabilire un ordine 
preciso di lavorazione perché è sem-
pre possibile che un lotto consegna-
to presto venga poi lavorato tardi.
Alla fine delle lavorazioni il seme ot-
tenuto viene pesato e il dato viene 
reso disponibile per la comunicazio-
ne al Socio da parte dell’ufficio am-
ministrativo.
La comunicazione avviene tramite 
lettera cartacea e, per chi ha richie-
sto le credenziali per accedere al 
sito internet aziendale, è consulta-
bile all’interno dello stesso nell’area 
riservata.

“Popolo” si credeva parola ormai obsoleta, legata a ide-
ologie sconfitte dalla riluttanza della natura umana a 
omologarsi a un unico modello di comportamento. 
Un concetto men che meno applicabile agli italiani, abi-
tuati per retaggio storico e culturale a dividersi su tutto 
con la sola eccezione (forse) della squadra nazionale di 
calcio.
Ultimamente invece ci siamo riscoperti “popolo” anche 
se a guardar bene l’elemento che accomuna non è per 
nulla rassicurante: una miscela di rancore, delusione e 
rabbia verso un sistema che ha tradito le promesse e le 
aspettative di benessere che queste avevano generato.
La categoria moderna di “popolo” è una massa eteroge-
nea di giovani senza opportunità di lavoro, classe me-
dia impoverita dalla crisi e anziani senza la protezione 
sociale della famiglia. Ma anche di imprenditori vessa-
ti dalla burocrazia e dal fisco, commercianti senza più 
clientela costretti a calare la saracinesca, risparmiatori 
traditi dall’azzardo dei banchieri.
I processi economici degli ultimi decenni hanno sconvol-
to l’ordine mondiale: la globalizzazione dei commerci da 
un lato ha contribuito a ridurre la povertà nei Paesi del 
terzo mondo ma i vantaggi derivati dalla crescita degli 
scambi non sono stati equamente distribuiti.
Giovani emarginati a impieghi con prospettive di futuro 
incerte, meno giovani che vedono sgretolarsi le loro cer-
tezze e anziani i cui risparmi sono stati saccheggiati da 
finanzieri senza scrupoli sono accomunati dalla paura di 
non riuscire a mantenere il proprio tenore di vita, senza la 
protezione sociale di uno Stato che deve tagliare i servizi 
sotto la scure del debito.
I Masanielli che traggono consenso dalle loro paure non 
risolveranno i loro problemi, ma qualunque alternativa al 
sistema che li ha relegati nella loro condizione appare 
ora più desiderabile dello status quo: il cambiamento di-
venta esso stesso un fine e allora… avanti o popolo!
Peccato che, da Menenio Agrippa in poi, i risultati delle 
sollevazioni popolari abbiano sempre tradito i propositi 
della vigilia… ma questo sarà la Storia a decretarlo.

di Bertoldo

RISPONDE Raniero Severi 
Responsabile produzione 
di stabilimento

C.A.C. risponde
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Informazioni 
tecniche

Cipolla da seme
DISERBO
Dopo il trapianto dei bulbi è bene eseguire, al più presto possibile, il diserbo per il controllo 
delle malerbe presenti nel campo.
Si ricorda ai Soci che la presenza di semi estranei nel seme conferito porta inevitabilmen-
te all’innalzamento dello scarto, con gravi perdite economiche sia per la Cooperativa che 
per il Socio. Alcune piante, come per esempio il POLYGONUM CONVOLVOLUS o falloppia, 
(la cui emergenza è sia autunnale che primaverile-estiva) presentano dei semi la cui for-
ma è molto simile al seme di cipolla, per cui risultano particolarmente difficili da eliminare 
durante la lavorazione.
A questo tipo di piante è bene prestare la massima attenzione.
La tecnica base per quanto riguarda il diserbo della cipolla da seme consiste nell’effettua-
re un trattamento con un antigerminello a cui si abbina un post-emergenza delle infestan-
ti. Per le dosi si rimanda al prospetto sottostante rammentando che è sempre importante 
stabilire le dosi dopo una valutazione sul posto effettuata con un tecnico.

Prodotto P. / a Dose / ha

STOMP AQUA Pendimetalin lt 1,5

Stomp Aqua controlla le infestanti anche nello stadio di plantula, purchè le graminacee 
non abbiano superato lo stadio di 1-1,5 foglie e le dicotiledoni lo stadio di 2-3 foglie vere.
Stomp Aqua non deve essere incorporato nel terreno.

In presenza di graminacee già sviluppate intervenire con:

Prodotto P. / a Dose / ha

AGIL Propaquizafop lt 1,2

DIFESA
Soprattutto negli impianti molto vigorosi, in caso di pioggia e periodi di alta umidità, allo 
scopo di prevenire Peronospora, Muffa Grigia e Ruggine, trattare impiegando i seguenti 
prodotti:
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Prodotto P. / a Dose / ha

Kocide 2000 Rame idrossido kg 1,5

SCALA Pyrimethanil lt 2

PENNCOZEB DG Mancozeb kg 2,1

CABRIO DUO Pyraclostrobin + Dimetomorf lt 2,5

Cavolo da seme
Nei casi in cui le piantine abbiano ancora uno sviluppo scarso e/o stentato consigliamo 
di intervenire con:

Prodotto P. / a Dose / ha

FERTIACTIL GZ kg 2,5

+ FLORAL 20-20-20 kg 1,5

Per un buon recupero consigliamo di ripetere il trattamento 1 volta alla settimana per 4/5 
settimane consecutive.

In presenza di Nottue o Cavolaia aggiungere al trattamento un insetticida piretroide:

Prodotto P. / a Dose / ha

NURELLE 5 Cipermetrina lt 1

Non aggiungere Rame al trattamento: può essere fitotossico.
Aggiungere sempre un Bagnante al trattamento. 
Continuare la lotta alle lumache distribuendo regolarmente antilumaca (metaldeide ace-
tica) 5-6 kg/ha.

Bunching onion da seme
Negli impianti trapiantati nel mese di settembre e in quelli più vigorosi, in caso di pioggia 
e pericolo di alta umidità - allo scopo di prevenire Peronospora e Ruggine - consigliamo di 
intervenire con il seguente trattamento:

Prodotto P. / a Dose / ha

PENNCOZEB DG Mancozeb kg 2,1

ORTIVA Azoxystrobin lt 1



10

numero 9 · novembre 2018

Porro da seme
Per evitare attacchi di Peronospora e Ruggine sulle giovani piante si consiglia di interve-
nire in giornate tiepide con il seguente trattamento:

Prodotto P. / a Dose / ha

ORTIVA Azoxistrobin lt 1

Cicoria S.D. o Trapianto autunnale
Si consiglia di diserbare subito dopo la semina o il trapianto con il terreno libero da infe-
stanti.

Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose / ha

KERB 80 EDF Propizamide kg 1,5-2

CP 40 Clorprofan lt 3

In presenza di Graminacee durante l’inverno, si può trattare con: 

Prodotto P. / a Dose / ha

AGIL Propaquizafos lt 1-1,2

ADESIVO lt 0,5

Alla nascita delle piantine o subito dopo il trapianto si consiglia di distribuire in più volte 
esche antilumaca, soprattutto vicino ai fossi e alle aree incolte.

Prodotto consigliato:

Prodotto Dose / ha Consigli di utilizzo

METALDEIDE ACETICA kg 5-6 Distribuiti in due volte
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Finocchio S.D. o Trapianto autunnale
Il trapianto può essere fatto in autunno o in primavera. Si consiglia di diserbare subito 
dopo la semina o il trapianto con il terreno libero da infestanti.
Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose / ha

BISMARK Clomazone + Pendimetalin lt 1

In presenza di graminacee durante l’inverno si può trattare:

Prodotto P. / a Dose / ha

AGIL Propaquizafos lt 1-1,2

ADESIVO lt 0,5

Dopo il trapianto o la nascita delle piantine spargere esche antilumaca, soprattutto vicino 
ai fossi e alle aree incolte.

Prodotto consigliato:

Prodotto Dose / ha Consigli di utilizzo

METALDEIDE ACETICA kg 5-6 Distribuiti in due volte

N.B. Rincalzare bene le piantine col terreno prima dell’inverno per proteggerle meglio dal 
freddo.

Carota a semina diretta
Verificare periodicamente che non vi siano danni da lumache e, se necessario, ripetere la 
somministrazione dell’esca antilumaca (metaldeide acetica).

MANCATO RINNOVO 
da parte 

della Commissione 
Europea 

DELL’AUTORIZZAZIONE 
delle seguenti 

sostanze attive:

TIRAM
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1500 
DELLA COMMISSIONE 
del 9 ottobre 2018 che prevede 
uno smaltimento scorte,
in sede di utilizzo 
entro il 30 aprile 2019.

DIQUAT
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1532 
DELLA COMMISSIONE 
del 12 ottobre 2018 che prevede 
uno smaltimento scorte, 
in sede di utilizzo
entro il 4 febbraio 2020.
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ra le varietà coltivate il frumento duro Cappelli è 
senza dubbio una fra le più longeve. È stata infat-
ti costituita nel 1915 da Nazareno Strampelli, un 
selezionatore che è considerato il padre della ce-

realicoltura italiana avendo costituito la grande maggio-
ranza delle varietà di frumento coltivate nei primi decen-
ni del secolo scorso fino al secondo conflitto mondiale.

Derivata da una popolazione di origine nordafricana, la 
varietà è stata costituita da Strampelli in provincia di 
Foggia, in una masseria che un illuminato Senatore del 
Regno gli aveva messo a disposizione per ottenere dei 
grani migliorati, più precoci e resistenti alla cosiddetta 
“stretta da calore“ che limitava il potenziale produttivo 
del frumento nel clima meridionale nelle annate siccito-
se. 
Fu proprio in onore e a ringraziamento del suo mecenate 
che Strampelli chiamò la nuova varietà “Senatore Cap-
pelli”.

Fra le varietà di grano costituite prima della cosiddetta 
“rivoluzione verde” è l’unica che è sopravvissuta “uffi-
cialmente” fino ai giorni nostri. È stata iscritta nel Ca-
talogo Nazionale delle specie agrarie - istituito nel 1969 
– dall’allora Istituto Sperimentale per la Cerealicoltura 
che si è fatto carico del mantenimento in purezza del 
germoplasma originario e della sua re-iscrizione a ogni 
scadenza. A seguito della riorganizzazione dei centri di 
ricerca pubblici, di recente l’onere del mantenimento è 
stato affidato al Centro per la ricerca in cerealicoltura 
CRA-CER di Foggia.
La commercializzazione del seme tecnico di prima e se-

conda riproduzione, ottenuto dalle successioni genealo-
giche derivate dal nucleo del costitutore, fino a un paio di 
anni fa era affidata a due piccole aziende sementiere che 
si occupavano della moltiplicazione, della lavorazione e 
della successiva immissione sul mercato.

Per decenni la varietà è stata marginale; non poteva 
competere in produttività con le varietà moderne ottenu-
te a partire dagli anni ’70 dove, grazie alla taglia bassa, si 
poteva spingere la concimazione azotata senza rischia-
re l’allettamento.
Nel frattempo la varietà – dotata indubbiamente di ec-
cellenti caratteristiche organolettiche e molitorie – non è 
stata abbandonata ma ha trovato una nicchia di mercato 
grazie allo sviluppo dell’agricoltura organica, dove le ma-
trici utilizzate per la concimazione azotata non riesco-
no ad apportare le unità a ettaro utilizzate in agricoltura 
convenzionale.
Il vigore della pianta anche in condizione di ridotto ap-
porto di azoto le consente di competere meglio con le 
infestanti e quindi la rende particolarmente adatta per le 
coltivazioni in agricoltura biologica.

Il recente successo e la crescita tumultuosa del mercato 
dei prodotti derivati da agricoltura biologica ha decretato 
un notevole ritorno di interesse per questa antica varietà 
di frumento e ciò ha spinto il CREA di Foggia a ridefinire 
i termini dell’accordo di distribuzione del seme, solleci-
tando pubblicamente con un bando una manifestazione 
di interesse per l’assegnazione della varietà.
Ora noi non sappiamo come siano andate realmente le 
cose e perché le aziende che in origine avevano la con-

F
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Quel pasticciaccio 
del grano Cappelli



cessione per la distribuzione del seme siano state esclu-
se, fatto sta che a seguito del bando suddetto sono state 
selezionate solo due aziende alle quali è stato richiesto 
di fare una offerta economica per aggiudicarsi il diritto 
di commercializzazione in esclusiva. 

Fra queste la migliore offerta è stata formulata dalla dit-
ta S.I.S.- Società Italiana Sementi - storica azienda di 
Idice (BO), affermato costitutore di varietà di cereali a 
paglia, fin dalla sua origine legata al mondo dei Consorzi 
agrari.
Tutto ciò potrebbe apparire come una normale transazio-
ne per la valorizzazione e lo sfruttamento commerciale 
in esclusiva di varietà, come ce ne sono tante nel settore 
sementiero. Tuttavia la modalità della distribuzione del 
seme utilizzata da S.I.S. ha sollevato un vespaio di po-
lemiche soprattutto fra i coltivatori e i trasformatori di 
farine e semole da agricoltura biologica.
Infatti la varietà è stata inserita in un processo di filiera 
chiusa dove l’accesso alla coltivazione del seme viene 
limitata a coloro che partecipano alla filiera e si impe-
gnano a cedere il prodotto a prezzi determinati ai Con-
sorzi agrari.

Tutto ciò è formalmente legittimo: ce ne fossero di con-
tratti di filiera dove i benefici sono equamente ripartiti 
fra la parte agricola – che di norma è quella con minor 
potere contrattuale - e quella industriale e commerciale!

Tuttavia nel caso in questione non si può non tenere 
conto che la varietà è stata mantenuta sul mercato e va-
lorizzata da una miriade di piccoli operatori del biologico 

che hanno contribuito a diffondere il nome sul mercato; 
possiamo infatti affermare che grazie a essi “Senatore 
Cappelli” è diventato un marchio che ha acquisito un 
certo valore sul mercato e ora viene sfruttato in esclusi-
va da chi non ha minimamente contribuito a diffonderlo. 
La levata di scudi del mondo del biologico che grida allo 
scippo non è quindi del tutto priva di fondamento.

Occorre dire ad onor del vero che molti di questi opera-
tori hanno considerato il seme come una risorsa libera-
mente disponibile propagando il seme aziendale senza 
riconoscere alcunché a nessuno. Perché è vero che la 
normativa riconosce il cosiddetto “privilegio dell’agricol-
tore” al riutilizzo del seme aziendale, ma le royalties a 
chi si fa carico dell’onere dell’iscrizione della varietà, del 
mantenimento e della propagazione del germoplasma 
originale sono comunque dovute.

È una situazione tipicamente italiana: si calcola che il 
seme aziendale di grano duro reimpiegato arrivi al 40% 
del totale in dispregio delle norme che tutelano i diritti 
del costitutore. Ora che il Senatore Cappelli è diventato 
proprietà privata tutti si stracciano le vesti… Non sappia-
mo se la pressione politica convincerà gli attori della fi-
liera ad allentare le maglie e a che prezzo ma bisognava 
pensarci prima! Le leggi in genere sono fatte per tutelare 
gli interessi di tutti, non solo quelli delle multinazionali. 

E se si fossero fatte le cose per bene non si sarebbe 
giunti a questo punto. 

13

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari, forestali 
e del Turismo del 18 luglio 2018, che contiene disposizioni per l'attuazione dei regolamenti (CE) 834/2007 e 
889/2008, relativi alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici. 
Tale decreto abroga e sostituisce il decreto ministeriale n. 18354 del 27 novembre 2009.

Tra i tanti argomenti trattati, il decreto prevede:
•	 una modifica sostanziale del concetto di avvicendamento colturale
•	 un aggiornamento dei prodotti impiegati come corroboranti

Il progetto Banca Dati Sementi ha subito un rallentamento, pertanto, con il decreto 6793, all’art. 10 sono state 
introdotte “norme transitorie per le sementi”. Nella pratica si ritorna alla modalità di richiesta di deroga, tramite 
specifico modulo da inviare al CREA tramite raccomandata a/r, fax o posta elettronica, almeno 30 giorni prima 
della semina per tutte le sementi escluse quelle ortive e per il materiale di riproduzione vegetativo, e almeno 10 
giorni prima dell’impianto per sementi ortive e per il materiale di moltiplicazione vegetativo.

DM 6793 del 18/07/2018



I nostri 
reparti
Continua il percorso virtuale all’interno degli stabilimenti di C.A.C. in via Calcinaro 
(questa volta al civico 2075) a Cesena, spiegando e illustrando ai Soci processi, macchinari 
e lavorazioni attraverso cui il seme conferito diviene il prodotto finale destinato al cliente.
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I nostri reparti

uori dai confini di via Calcinaro 1450 a Cesena, 
C.A.C. possiede anche un altro stabilimento al ci-
vico 2075 presso cui viene svolta la selezione dei 
bulbi, principalmente di cipolla. Di seguito provo 

a dare una breve descrizione dell’attività.

Una volta arrivato il seme dai committenti, i tecnici di 
C.A.C. contattano i vivaisti per la semina nel periodo pri-
maverile e la successiva raccolta dei bulbi nel periodo 
estivo. È infatti da luglio che inizia l’attività dello sta-
bilimento, che consiste nel ricevere i bulbi dai vivaisti, 
stoccarli, lavorarli e consegnarli finalmente ai Soci per 
il trapianto.

Le varietà più delicate (ad esempio le tipologie a giorno 
intermedio/corto) vengono raccolte e conservate in cas-
se o box di legno. In quest’ultimo caso, per far sì che il 
prodotto non si deteriori, viene mantenuto in un costan-
te flusso di aria durante lo stoccaggio.
Le varietà più resistenti vengono raccolte a macchina e 
immagazzinate in box di plastica.

Prima dell’arrivo allo stabilimento di via Calcinaro 2075, 
per mantenere una corretta rintracciabilità il prodotto 
viene cartellinato presso i vivaisti con il codice C.A.C., 
con l’indicazione della varietà e in base alla tipologia dei 
bulbi (ad esempio le femmine vengono distinte con un 
cartellino rosa, i maschi con uno azzurro e le standard 
con un cartellino bianco).

Giunto a destinazione nello stabilimento, il prodotto vie-
ne accuratamente pesato e, tramite campionamento, 
viene valutato lo scarto. Verso la fine del mese di agosto 
si inizia la selezione dei bulbi utilizzando un nastro tra-
sportatore che permette al personale operativo di inter-
venire e rimuovere, in base alle esigenze dei clienti e ai 
requisiti contrattuali, i fuori tipo, cioè i bulbi con forma o 
colore diverso.

Il prodotto alla fine della lavorazione viene confezionato 
in sacchi da 20 kg. Ogni sacco è etichettato con codice e 
provenienza del vivaista, contrassegnato con bandelle di 
diverso colore in base alla tipologia (rosa, azzurro, bian-
co come già precedentemente descritto), posizionato su 
pallet e spedito al Socio per il successivo trapianto.

I bulbi in primavera daranno origine al fiore da cui il So-
cio ricaverà il seme. È da qui che riparte il giro dei nostri 
reparti con il conferimento al settore delle colture ortive 
dello stabilimento di via Calcinaro 1450 e la successiva 
spedizione al cliente finale con tutte le caratteristiche di 
qualità richieste da contratto. 

La selezione dei bulbi
Michela Castellucci
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è chi afferma che l’agricol-
tura è in crisi, soprattutto 
fra i giovani; c’è chi sostie-
ne che l’Italia ha, da sem-

pre, una fortissima e influente tra-
dizione nel settore agricolo; c’è chi, 
d’altro canto, sollecita a gran voce la 
sensibilizzazione dei giovani al lavo-
ro nell’ambito agricolo cercando di 
insegnare loro che lavorare la terra 
non significa semplicemente zappa-
re sotto il sole con le scarpe grosse 
ai piedi, ma svolgere un’attività nobi-
le e umile al contempo, in armonia 
con quello che la natura riserva.

Tradizione e Innovazione, due paro-
le che rappresentano passato, pre-
sente e futuro. Quale paese se non 
l’Italia può vantare tecniche agricole 
tramandate di generazione in ge-
nerazione, così illuminanti da poter 
potenziare indiscutibilmente questo 
settore? 

Tutto è in mano a noi giovani!

Ogni regione, così simile seppur così 
diversa, possiede la propria maestria 
e ne fa un simbolo. Di notevole inte-
resse sono però anche i cambiamen-

ti che le moderne tecnologie met-
tono a disposizione delle aziende 
agricole per migliorarsi e progredire 
mantenendo ciò che la conoscenza 
maturata nel corso degli anni ha as-
sicurato loro: l’esperienza.

Gli anziani agricoltori in pensione 
possono confermare quanto l’avvento 

tecnologico abbia riformato 
il modo di lavorare dei tempi odierni.

Sicuramente la meccanizzazione di 
molteplici pratiche agricole ha ap-
portato una grossa miglioria al lavo-
ro, andando di fatto a velocizzarlo e 
perfezionarlo. No-
nostante ciò, sva-
riate tecniche sono 
svolte ancora “come 
si faceva una volta”, 
a mano. Ed è bene 
ricordare che lavo-
rare in maniera “ob-
soleta” non vuol dire 
lavorare male e che 
certi frangenti di al-
cune lavorazioni rie-
scono meglio se ge-
stiti come un tempo. 
Il rinnovamento del-

le attrezzature inteso come ricambio 
dei macchinari è però indispensabile 
per un’azienda che vuole rimanere 
competitiva in un settore dove la 
globalizzazione non sempre ha por-
tato benefici. Bisognerebbe quindi 
rapportare congruamente il tipo e la 
scelta dei macchinari aziendali con 
il lavoro da svolgere, per evitare di 
avere attrezzature nuove e moderne 
poco sfruttate. Talvolta agricoltori 
più attempati si districano nell’uso 
di trattori o macchinari di recente 
costruzione e ragazzi giovani utiliz-
zano mezzi molto più vecchi di loro. 

C’

Il gruppo giovani

racconta

Paolo Mondini
Componente del Gruppo Giovani di C.A.C.

Collaborazione 
generazionale

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.
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Il gruppo giovani racconta

Un “problema” possibile nella col-
laborazione in azienda tra giovani 
e meno giovani potrebbe essere il 
conflitto generazionale e il contra-
sto di visioni. Ma vediamolo dal lato 
positivo! Vediamolo come una pos-
sibilità di coniugazione di idee, le 
quali possono essere migliorate tra-
mite il confronto delle due prospet-
tive. L’inserimento in azienda di un 
figlio, ad esempio, porterà prima di 
tutto nuova forza lavoro, ma anche 
un contributo nella visione organiz-
zativa dell’azienda. Ovviamente l’e-
sperienza che può avere un giovane 
agricoltore alle prime armi non può 
essere paragonata a quella di un col-
lega più maturo, ciò non toglie che 
il confronto sia augurabile prima di 
ogni decisione.

D’altronde, come può un ragazzo da 
poco inserito nel contesto lavorativo 
avere la conoscenza del mondo del 
lavoro, in questo caso di come gesti-
re un’azienda agricola? 

Le capacità maturano sul campo, in 
prima persona. Ma come si può de-
finire l’esperienza? Qualcuno potreb-
be indicarla quale somma di tutti gli 
errori commessi in passato che per-
mette di non replicarli. 

Se un giovane seguisse solo ciò che i 
veterani gli dicono non potrebbe mai 
capire realmente il motivo di un com-
portamento o perché un lavoro si fa 
in un certo modo rispetto a un altro. 
A volte quindi sbagliare è anche un 
tassello di esperienza archiviata in 
più, utile sotto l’aspetto lavorativo e 
umano.

Potremmo concludere il discorso
sulla “collaborazione generazionale” 

affermando che giovani e meno 
giovani hanno il dovere di capirsi 

fra di loro e interagire 
nel rispetto reciproco 
per il bene comune.

L’agricoltura, non avendo età, deve 
essere costantemente arricchita di 
nuove idee portate dai giovani, in 
funzione di quello che il mercato 
mondiale richiede nell’attualità. Le 
esigenze odierne non possono esse-
re paragonate a quelle del passato, 
quando in molti casi anzitutto si la-
vorava per la “sussistenza” azienda-
le e non ci si scontrava con la com-
petizione commerciale mondiale. Si 
diceva già in precedenza: la globa-
lizzazione ha reso necessaria l’ado-
zione di procedure e accorgimenti 
tali da rendere le aziende agricole 
al passo con i tempi. Così entra in 
gioco la leva giovanile, la quale non 
può fare altro che continuare nella 
prospettiva di una evoluzione dell’o-
perato gestito con sacrificio e umiltà 
dai propri predecessori. 

C.A.C. in qualità di OP riconosciuta RICORDA CHE il DM 387/2016 all’art. 3 prevede che i produttori di OP DEVONO 
AVERE IL FASCICOLO AZIENDALE di cui all’art. 9 ai sensi del DPR 1 dicembre 1999, n. 503, e all’art. 13 del D.Lgs. 
29 marzo 2004, n. 99.
Si invitano pertanto i Soci che ancora non hanno il Fascicolo Aziendale a provvedere in tempi stretti recandosi presso 
il proprio CAA.



Le riunioni tecniche 
di novembre
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Invitiamo tutti i Soci a partecipare alle riunioni tecniche che si svolgeranno in base al seguente calendario. 
I temi che verranno trattati riguarderanno il conferimento 2018, le prospettive della campagna 2019 e la situazione 
di mercato. 

Verranno illustrati il PSR, le attività OP (L. 24/00 - Regione Emilia Romagna) e i disciplinari di produzione.

ZONA E LUOGO RIUNIONE GIORNO ORARIO

ZONA CHIEUTI E MOLISE
Presso: Stabilimento C.A.C. - Via Leopoldo Pirelli, 7 - Termoli (CB)

Lunedì 
19 Novembre ore 17.00

ZONA FILOTTRANO – MACERATA – JESI
Presso: Comitato di Zona - Area Verde - Cantalupo - Filottrano (AN)

Lunedì 
19 Novembre ore 20.30

ZONA ASCOLI PICENO
Presso: Agriturismo “Il Panorama” - Via Monte Varmine - Carassai (AP)

Martedì 
20 Novembre ore 20.00

ZONA SALA DI CESENATICO – RONCOFREDDO
Presso: Sala Riunioni filiale Romagna Banca (vicino Crazy Bar) 
- Sala di Cesenatico (FC)

Martedì 
20 Novembre ore 20.30

ZONA CORINALDO – SENIGALLIA – CHIARAVALLE 
Presso: Stabilimento C.A.C. - Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Mercoledì 
21 Novembre ore 20.30

ZONA LONGASTRINO – FERRARA – ALFONSINE
Presso: Casa del Popolo di Longastrino (FE)

Mercoledì 
21 Novembre ore 20.30

ZONA CESENA – S. MARIA NUOVA – BERTINORO – CERVIA – 
VALLE DEL SAVIO 
Presso: Sede C.A.C. - Via Calcinaro, 1450 - Martorano (FC)

Giovedì 
22 Novembre ore 20.30

ZONA S. GIORGIO DI PESARO 
Presso: Stabilimento C.A.C. - Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Giovedì 
22 Novembre ore 20.30

ZONA RAVENNA 
Presso: Stabilimento APOFRUIT - Via XXV Aprile, 1 - S. Pietro in Vincoli (RA)

Venerdì 
23 Novembre ore 20.30

ZONA IMOLA – CASTEL S. PIETRO – MASSALOMBARDA 
Presso: CONSORZIO AGRARIO - Via Provinciale Selice, 43 - Imola (BO)

Venerdì 
23 Novembre ore 17.00

ZONA UMBRIA E AREZZO
Presso: Stabilimento C.T.U. - Via Vocabolo Lucari - San Secondo - Città di Castello (PG)

Lunedì 
26 Novembre ore 15.00

ZONA RIMINI CORIANO/SPADAROLO – S. GIOVANNI IN MARIGNANO – 
MONTEGRIDOLFO
Presso: Sala Isotta - Teatro comunale CorTe ingresso Piazzetta Salvoni - Coriano (RN) 

Lunedì
26 Novembre ore 20.30

PROGRAMMA RIUNIONI TECNICHE - NOVEMBRE 2018
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